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Corrono voci per Eo>gn£, che la Fran Lettera di'un fatrlota Bolognese ad al* 
d a abbia proposto un tratùto d* alleanza Bresciano. Bologna li. M Ventoso Anno ^ 
sottoscritto da tre Direttori sol tanto* e da! Repubblicano. 
C* L. rigettato^ a cui si vogliono attribuire 5>Tu mi scrivi della notizie rguardanti Io 
certi articoli, che molto disonorarcbheio IA sviluppo dello spirito pubblico, e le opera­

repubblica Mrdre , che dopo averla liberata zjoni delle patnotiche Autorità costituite*' 
dai ceppi dei Sovrani, volesse di nuovo e ia Per renderti la pariglia io ti comunico 1* ajr­

aiedesinma dispoticamente imporle un giogo vanzamento del primo, e le lodevoli opera­

inspgportabilc » Non vorrei, che queste voci aioni ddìe seconde.. 1/ istruzione pubblica 
«Harmann fossero progetti di certi aristocra­ quella che fonda le f«Ude basi della Oetho» 
t\a scandalosi , cke e rcano così di p^raliz­ crazia, va avanzandosi a gran passi in que­

Bare il coraggio degli Italiani per ridurre u­ sto Dipartimento, col mezzo del Circolo 
»a volta ad una esistenza precaria la Cisal­ Costuaziona^e, frequentato dai dotti , ed e­

pina, se ciò è ; giura il demoemico iaipar­ nergici Rtpubblicani, che ispirano, e minuz* 
xiaie sali* altare della ragione, é della giusti­ zar^o al Popola quelle massime, che intese , 
s i a , che animato dal fuoco sacro della liber­ e impresse nel di lui cuore lo formano Re­

tò contro di costoro, scaricherà tnfto il suo pubb'icano per principi. „ 
_ X I J 

sdegno, e paleserà tutte le loto iniquità* „ La parte più cara però quale si è la 
acciò si ino essi segnati.a dito s e restino T g'oventù era svilita, depressa, intorpidita,' e 
esecrazione del^popolo Cisalpino , e l\obbro* male educata da Pedagoghi quanto insolémL 
brio! «mversaie delle nazioni rigenerate • è bvutali, altrettanto ignoranti ^>$«pérsti*ip­* 
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Commissario del E È. portate per •idi rie dfitr,wJÌi«»# 
_J T IS^ptara, non isfugl questo s\ importalte pg 

iere 
della senatoria ingiustizia , avanzo znppican 

getto, ed avendo anche conferito col nòstro te di quell* orgogliosa oligarcbia. Molto dis 
Cp'mtÀ* di Polizia, pervenuto a di lui noti­ piaceva agi'occhi Repubblicani che un monu­

zia clj' uno dei Pedagoghi avea iuumanamen­ mento che èdi ragióne del popolo dov esse es­

tc sferzate degli alunni di queste Scuole, fé­ sere in mano ancora di gente, che non h% 
Celo arrestare, castigandolo degli atti tiran­ mai conosciuto cosa sia responsabilità, e qua­
nici da esso usati « Esamiaate però le fonti sì sì lamentavano dell* indolenza delle auto» 
d'onde scaturivano tali disordini ne riconob ritk presenti che non si son prese Ja cura di 

+ 
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he V origine dalla AristocraticaCongreg. che metterlo nel pubblico Archivio. Sono pere 
tutt* ora ne riteneva la direttiva, la quale avvisate le costituite Autorità che gì' amici 
in più occasione date avea prove del di lei della patria, desiderano che ciò si faccia ; e 
dispotismo, e ipecialmente nell* alternativa per garantire il pubblico da qualunque furto, 
fatta al. Patriota Gambarini. Deciso di tron­ o mutazione si fosse favtta in que«to tempo 

i ^ 

care dalle radici il male» colla di lui influ'en­ sapia chiunque che un buon Cittadino si prtn* 
z a , e suggerimenti, la Municipalità di San derà il carico di esaminar tutto attentamen­

Bomenico risolvette di soprimere ranticosti* t e , avendo egli una copia dell'indice del det* 
Juzionaic Congregazione, riparando al torto to Archivio > Si pregano per tanto certi E* 
fatto al Gambarini nominandolo ispettore al* che si dilettano di leggere le antichitk, che 

*!-

Jd 
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^ 

le Scuole , e riformando infine provvisoria­ ora da noi si disprezzano, di mettere ogni co 
tnenteT antidemocratico sistema di educazio» sa a suo luogo t di tornir tutto n«lV ordi­

ne di prima. Cittadino Estensore. Cauteri 
io ai sordi questa volta? 

L. Z. della Societk . 
Custodia de Sentimenti,gridava Mons^g 

ile cke vi tisàva. « 
9, Caro amico io esprimere non ti pos­o 

là gioja che mi inonda il cuore, nel vedere 
7 

che a gran passi ci avanziamo verso quella 
felicità, che la giustizia amministrata dapa­ e . delle Monache, custodia de sentimenti e 
triotiche Autorità ci ripromette. Ora non mi specialmente degl* occhi. La vista degl' in­

festa, che di vederle contiauaie la marcia su dividui di quella Guardia Nazionale, che tan­

la retta strada che vanno battendo. 
Salute, e amicizia A. B. 

^ k ^ h 

r-

to livore inspira ncgl' aristocratici > potrebbe 
essere di dìstrasìone alle Monache e quegl9 

uniformi pottebber* ecittare nella lor debole 
fantasia qualche cattiva pen iero. Questa 

Giorni sono alcuni patrioti entrando nell Monsig, poggiato da una vecchia fattora del* 
Archivio della Societk della Morte, che ari* le Monache della Santa, la quale pretende ^ 
stocraticamente vuol essere detta Arcic 

COMUNICATI 
v '­­':­

• • %■ 

<- ! 
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che quelle divise potessero movere nelle pia 
» • . nfratcrnitk,quasiché vi dovesse essere un giovani la concupiscenza* ha ordinato che fra 
ecesso di fratellanza dove essa non v' è sta­ le due dense feriate perle quali erano le Suo* 

re appena visibili, vi si fra ponga un velo, col «on 
«ora 1* Aicfcivi© degl' ex­Anziani cola ttas­ quale fatte invisibili, sUna alche aegl' «e 
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licatf qucMe poverelle a segno di privarle dét­ trò la necessiti di rigoirose tritlare contro c«­

vista de loro genitori de loro parenti? E storo, ma che poi anche si possano, e déo­

otranno obliarsi si fatti orrori? bano fare delle eccezioni ♦ 
t ­

Z. . h 
av Un Prete 

F f 

I ' tornato a Parigi Bonaparte, dopo tèi 
­ Cittadino Estensore; questa sera Ercolani minato il su» viaggio sulle Coste di Càlais 
fiene a trattato colla iiglu di . . . . . Sàa Ec ed Ostenda. 

9 

" S ? * 

f -■ udienza il Sig. Senatore..» .Malvezzi. Voi 
V ii 

Sono ritorna i a Zurigo li Rapprese a 
già sapete che i trattati di Matrimonii fra gì' tanti Svizzeri da portando la 
inaddietro nobili erano copiosi d

9 artico­ nuova, che quella Cittk ha li t Marzo capi­

l i , si che tanti non si sarebbero fatti nell' toiato ; e eh' essi hanno alla loro partenza 
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organnizare una Costituzion di uno Stato • veduto avvicinare le truppe Francesi entranti 
Questa sera adunque di queit* Aristocratico in Friburgo* Giunse pure in questo momeji­

custume se ne rinova la m moria edicetiper to il Colonello d* Artiglieria Cinz di Solét* 
, e reca, che la stessa sorte avrì fra po> 

co anche la sna città. Alla sua evasione ài 
certo, che oltre le carezze Cavalli ed altre ta 
bestie di servizio, oltre la non tirai abbaitan­

aa detestata portantina, che è V oltraggio il le ore 9 si è ancor resistito; ma il Corpo di 
più vile alla Repubblicana Eguaglianza,oltre truppa Francese è troppo numerosa, per noa 
tant* altre pretensioni f>mentatricì dell* ozio costringerla a rendersi. 
è della Vafcitk vi sia ancora il Capitolo su­ Notizie di Bern» portato, che li 3 Msr­

jjerito dalla paterna divozione che ordini al zo attaccarono li Francesi ài viraggio di Lan­

futuro marito di preparare non so se 1* se­ ^^ u n battaglione di 600 Bernesi con una 
die da distribuirsi in altrettante Chiese, alle gran superioritk di forza. Malgrado il loro 
quali potesse portarsi per sua divozione la ariimirabile valore, gli Svizzeri hanno dov ir* 
novella Spesa , acciò ella no» sia necessitata to cedere al numero, su di che Soletta ha 
ad inginochiarsi, o a sedére fra l'altra gè a­ dovuto rendersi ai Francesi, Questi hanno 
t e , e che per qualche combinazione non do­ perduta moltamente, e dei Bernesi rimasero 

-

vesce pio trarsi a terra e cosi offendere lete­ sul campo di battaglia IOÓ, e fra gli altri il 
«erelle gnochia,e cosi mentre le autoritk co­ Capitano Haller di Konigsfclden. Sullo stes­

slttuite procurano che ovunque spiri V egua­ so momento quasi fu superato Friburgo; ma 
glianza, ■« Tempi del Dio della giustizia e gli Bernesi ne hanno in seguito scacciati li «&. 
dell­ amore tutto debba essere disparitk. E «aicu Ma notizie posteriori assicurano, che 
tfno a quando si sofriranno qutsts «Uraggi Berna è stata dai Francesi presa d' assalto . 

v gì Santi diritti del Uomo ? 
"> -, ^ "J 

1 ■/ L. Ba­bi 

NOTIZIE ESTERE, 

Parlasi d* un Congres o da tenersi in 
Mantova, o in Parma, per concertarsi sugli 
interessi dei rispettivi Stati dell'Italia » Man­

deranna a tal Congresso iloro Ministri l*AH* 
Jl? Laioi, del Consiglio dei SQO di Parigi, s u u , U Francia, 1» Spag»a jper Parma,Sar 
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icsia dei Franccn ; „ Che Tengano 
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se 
linòfoli è suto battiito, e dopo un vivo «•ssono* Per mr dico soltanto, che, viva il 

ha tenuto ritirarsi. Non ostante que­ cielo, non verranno gih per acfuh!„ Sonosi 
scaramuccia, prende ora nuove posizionis ora riorganizzate le linee di Pymauth, e vi 
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i per toraar di nuovo «bat­ sono piantate dei pezzi di diverso, calibro . 
Altro pivi non vi vuole che un rinforzo di sol­
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del Monitor Italiana^ fv­ datcsca, per assicurare a pieno la difesa del­
yi un paragrafò d* una lettela assai comnio­ la Piazza . Il presidia 9 che dentro i% ore puè 

ter il nemico. 
Al Num. «tf 
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feri te, in jfcui "a vivi .cblari descrivesi la sjpa­ raduiiarvisi, manta a sióm. uomini* 
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%ioné desolante dei Veneziani. Fra le altre Dal porto di Brest sono asciti il gran va 
còse acénnà, che tutto è incanto, e la.fame seello da guerra di 140 cannoni­ il­ Vendica­

forse yetra a distruggere quei paesi desola­ tore, c«nse pure li grossi vascelli di lineaci* 
In 
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;ti;dal]a guerra» Fu assai per la Francia chi Oceano, ii Repubblicano, il­Bervich, 1* 
If Stato Veneto fpsse il teatro delle batta­ domabile,il Cisalpino ed altri a tre ponti co 
"al c delle conquiste dei stipi captarli. Ciò cinque legni di 74 cannoni» e si sono postata 

e 
j j 

dbvea espiare i delitti degti oligarchi, a cu1 jalla Rada. L' ­­equipaggio n* è completo, 
.?il popolo non ha acconsentito giammai * Ag­ sono abilitati ad andare in mare» Il dì 14 il 
^U0g63> i Veneti saranno liberi. In questo Direttorio ha.imposto al Ministro della Mari­

' # ■ . ' 

& 

secolo possono a Venezia nascere dei Bruti, na di portarsi senz" indugio a Brest ed agli 
■csoxne. possono in altre nazioni nascere dei altri porti deile Coste settentrionali, ad oc­

Cronw^li, e de' Scilla.. getto di esaminare ed accelerare le duposizio* 
Sappiamo da Londra che son# arrivate ni fatfe per la /spedizione «ojitrA V InghiI­» 

m in buona condizione ai luoghi destinati le bat­ terra 
Iteri* fluttuanti state costrutte per la 

H 

de' Porti diWatersord* Kirchholia ,Linvnci*rk, ma partire da Siena. 
(pa'Way , WeXford ed altri delV Irlanda * Al­

Abbiaaio «nova che il Papa quanto ori 
'>-

Da Lugano sappiamo che finalmente fé 
di esse portano 50 pezzi dj cannone cias­ giorni continui , i nostri poveri volontà­

Qlu i\ , i Borghesi ed i Forensi si battono di a 
■^u 

■ ? -

T ■ _h 

lupèe"cannoniere e la forza armata ripartita notte contro le barche cannoniere, e contro 
Co^lè marittime faranno la più formi­ una ciurma di Cisa^pni. alla di cui testa vi 

^abiflìe,difesa lontra ogn' invasione nemica . sono quasi tuttì ex Lugcmesi, ed hanno la la* 
ia flotta det Ca residenza a Qaiapiglione , 
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con n nuovo vincola lega gli «omini alfe 
liggi. socsaji, aggiangendo al dovere di citta­

MODERATORE AVVOCATO PZRANI, dino quella d' ubbidire alla D m ria Volontà 
*•" Seduta %é Ventoso. 

For­

Ma il fanatismo mette le cose della re'jgionjs 
Apertasi la seduta colta, salita sp­egazio­ in aperta contradizione con quelle della so­

. He dellci Costituzione, Il Moderatore fa un citi4. Ecco adunque come î fanatismo ha 
assai eloquente discorso, in cui dimostra,che prò ^ ^ # n ora !' ignoranza­nei popoli, ed 
la virtù deve ssere la ?uida d­lle operazioni ha/­fatto anteporre all' onore di cittadino 1* 
dei cittadini a Queste devono abbracciare prin­ esser schiava dVun vile Tiranno . 
cipalment: ciò che è utiie aìla patria,.dà cui nìsari p ria della Politica­. La considera in 
Ike pisanamente deriva ancora, il privato generale 3 ed in particolare; quanto essa è 

j F 

vantaggio". Invita i Cittadini, che tanto s* 1' ^rte di goveroare, e di regolare ancora 
afF'Vtcano per la pubblica­ins.truzione, a com­ e d' eleggere ciò che è più opportuno seco»­

battere­j vizj più frequenti, ed a cercale colla do le leggi dell' equitfe. La Scuola prìncipa­

dolcezza ci vincere gli ostinati, ed a confcr le della politica è il .libro del Mondo, per 
tna<e colie loro opere ciò che predicano dal­ imparare il passato ; per conoscere il presen­

Cavriari con una sua mo- te i* esperienza di ciò che succede, e per pre­

juone , propone i1 idea di far un piano, che vedere il futuro, il consiglio fra le altre co­

pre entasse ie traccie­d9 un corso di scienza se è necess uio degli .­uomini savi, ed tllumi* 
tcpubblicana • farla iadi del fanatismo» e nua. — .Poazi è . i n n u t o a parlare estem­

della religione.* La parola te!ig!oae v^ne da porancamente. Siegue a parlare della manie­

KELIGARE* in/ questo scaso, chs essa 

la tribuna 

"e. 

xa di goveraare3 e; ^ c i a l m è n t e di 
1 .? 
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parte, eh­ riguarda iì Gomwiei'cj». Vmuptt patrìotìca Festa di Ballo. 
«Wflia&MAwn principio, che non è il camercio, che faccia 

lo stato, ma. lo s ta to , che fa il comercio D ARTICOLI COMUNICATI. 
Propone molte regole salutari per la pronta II GUmberlano di S. Pietro in Vatican 
attivazion del comercio nella Repubblica tén. aveva preso ad educare nel suo Liceo dique., 
denti al pubblico insieme, ed al privato van­ ste Scuole Pie, un figlio d' un Gentiluomo 
taggio 0 

Animato il Citt. Salvsterra dal­ di 5. GJO. Laterano . Signori d' egua! rang» 
le dolci speranzea che Venezia sia libera u­ ­nudrivano massime eguali, che tramandano 
na volta, nello spazio di pochi minuti com­ a loro allievi scrupolosamente. Appena però 
pone il seguente Sonetto, e lo recita al clr­ il Ciamberhno è partito per un viaggio ini 
colo, il quale ha decretato, che si inserisca Gallile» per farvi la sua Settimana sono sta­

ile! foglio presente» 
Aliia si scatenò V Adriaco flutto, 

Che a servi lidi umile or si frangeaf 

E quel laccio, che schiavo lo tenea 
Da man pietosa in cener fu ridutto. 

JE queir Imper, che 1* Aqu la credea 

ti surrogati nella prudenza del Liceo, un dei 
Democratici. Il Genti'itomo à ritirato presso 
di se li fidilo, non vi essendo più le sue eoa* 
vt­nienze, e perchè non" rescino alterate le 
nobili idee, e le aiassime Cavalleresche che 

r 

spiegando ii Cortigiano insrruito, e il Gala­

Qu'vi fondar, fu al cominciar'distrutto» t c 0 imprimeva a suoi allievi il Ciamberlano* 
Ed essa al riapparir dell' alma Dea 
Sparve co! rostro ancor di sangue brutto. 

E là del Tunno, e delia Btenta in riva 

L' Allegoria non ì bisogno­di spi?gaz'one • 
Citt. Estensore Sappi, che es endo s?a­

to nominato Comissario del Potere Esecntiv* 
Torna fra conun gioja , e lieti applausi P c r i* Dipartimento del Crostoso il ~itt. Ma­

A sventola? la tricolor bandiera, rehini illuminato , ed energico patriota di Reg­

1 Italia sempre più gaja , e giuliva gio, e dopo aver egli giurata la fede repub­

Mira per lei spento quei giorno infausto, blicana, chiamò tu^te le autorità costituite 
Di cui confusi far mattino, e sera . del Diparti nento Domenica 18 Marzo v ?• 
Jeri i Repubblicani d­clla Strada così det­ nzlla Sala del Circolo Costituzionale, accie 

t a , l a SAVENELLA, piantarono nel mezzo n e ! J e *we ^^ni prestassero anch'esse il ne. 
di essa il Vessillo della libertà. La Demo­ cessarlo Giuramento • Tutte intervenirono ec­

«ratica magnificenza, di cui erano ie cassa etunto un cedo F Rè membio della 
domate, la presenza della Guardia Nazionale Municip:ihtà Frate! o del ben conosc uto Rè 

1* arrsaonia delia Banda militare porgevano un famoso negl'annali deli* Aristocrazia pr sente 
è molto confidante del Direttore Paradisi. I l 
popolo accorso in folla per vedere quest at­

lieto spettacolo al numeroso popolo, che vi 
concorrea, l i Citt. Gavasetti Moderatore del 
Gran Circolo Costituzionale, ed il Citt Va­ t© cosi augusto,­ e solenne fina ment s' ac« 
lehanì fecero un elegante discorso analogo corge che il i è no» è nrcrvenuto Uno fra 
alla circostanza* La sera oltre ad una gene­ *a folla alza la voce, dicendo Citt. Comissa« 
ja le , e copiosa ii'aminazione, vi furono fao rio vi manca il Rè. Dopo replcati c^lanori il 
fffai»ti£ci4Uj. dopo i qu^li fi p ^ è ad una b^vo Marchiai assicutò il popolo ̂ chs il Uè 
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■i ' 



« 

% 

irta dimesso; che non vi sarh pia Rè. L e ­ una céngìura per liberare dalla carcere 70 dî  
Siittazione fu per questo atto comune, e tutti 'fcnd'ttori. Ora si è sul punto di sottoporle 
si facevano intorno al Comissano raccomaa­ quella Capitale alla legge della guerra. In­

dandogli un instancabile Vigilanza . Ed il pò­ tanto va tuttora dilatandosi la discordia ne! 
polo Reggiano non s'ingannava, perche lavi­ Gabinetto Irlandese 

■ 

giLmza del popolo sulle Autorità , e quelle au­ Il Re di Prussia ha rinnovato Y Editto 
t ema reciprocamente fra loro,è il mezzo più che ingiunge a tutti gli emigrati Francesi di 
grande per conservar la rep. stabile,e felice, sgombrare con sollecitudine da suoi st*ti# 

• 

Citt. Capitano Roatti è vero che ai t6 Si assicura da Livorno che i Ministri 9 

Ventoso alle undici antim. prima dì montare Inglese e Russo a Firenze abbiano protesta* 
la tua guardia cominciasti con parole poco so contro il gabinetto Toscano, se non rice« 
dteenti a dir male dei r golamento nuovo de ve il Papa come Principe temporale* L' or­

Cambj ? E vero, che alle ragioni del Capo goglioso Inglese, ed il barbaro Russo di gran 
Battag'ione Berti rispondesti , che quelli lunga s* ingannano. —­Non si sono veduti 
del Consiglio di S. Giacomo er>no tutti Co­ mai tanti emigrati di tutti i pa<*sj liberi in Tcs­

gìioni ? E vero che non contento di questo, la cana quanti in questo momento. In questa 
notte avesti set te , o o to camb) intrusi, fra Citta si cotitano a mtgliaja . Spaventano di 
i qu^i v' era un certo Barberi? E vero che continuo il popolo toscano sulla sorte delle 
portatisi la Ronda del Capo Battfg:ione al­ Repubbliche Italiane, e fanno vedere tutti i 
le 11 Pom Qu momenti gli Austriaci alle porte di Milaio e 
guardia esercitaste quegl9 atti di subordin^zio­ di Genova v Ed il governo toscano, 1* amico 

r 

n« ne adempiste le p.escntte regole militari? sviscerato de* Francesi , il permette? . . 0 o L a 
Caro Capitene Roatti se non hai altro lin~ famosa corvetta toscana non sarà più comaxt* 
guaggio, che quello di cui ti sei ora servito, data da Guilichini,ma dal celebre signorGaas­

massime contro le Autorità Militari;, fai mol­ ZA no . Assicurasi eh* è segretamente incarica© 
to pensar male della tua educarione . Molto to a prot ggere l* ingresso de* generi inglesi 
più poi che scania^os­m nte r cusando di. ts­ in Livorno. 
sere subordinato alle regole prescritte ti mo­ Un Cittadino venuto da Benevento, ha 
atri veramente non solo indegno di quel pò­ recata la nuova d' uà* zuffi ostinata fra ile 
sto che occupi, ma ancora della confidenza di truppe Napoletane, ed i Francesi. La su­

quei Cittadini che a quel o ti ha».nominato . periorità del numero di quelie, contrastan­

do coli* energia grande dei pochi Repubblica­

ni, ha fatto­sì che molto sangue sparsosi sia 4 
L' esito di questa è affatto ignoto. Grande è 
stata la perdita da smb© le parti . 1 nostri 

Ti auguro 
Salute Democrazia e Critero A. D 

NOTIZIE ESTERE. 
Le novelle, che si hanno dell' Irlanda, 

41 fanno tuttodì più triste. Il sistema dei 
contano 8m. persone fra morti, e feriti. 

Berthier trovasi ia Genova . Qu 
Difenditori si dilata per tutto \] Regno «Die prima partiranno da qu3! porto zom Fran­

«ro tenere di Dublino si è scoperta in Bork cesi ia ito legni di requisuione, che sono 
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destinati a sbarcare Belle Sicilia'■• Tre Freg*­ sa servire alla solida, e l»e« concertata fca&e 
r ^ ^ 

«_ . : _ * »*. _ ^ J * T
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 J ■ '»■■' ^ A n n na cafri <r*f*T P oo— te si aspettano da Tolone coir oportun» di pacificazione. Sono pa ati per Ras* 
convoglio tadt due Russi , che vanno a Parigi , e pre 

Le nostre profezie si avverano, e T oli sumesi, che sia per gli affari dell* Afemagaa % 

farchia lucchese non si ravvede. Montetigno­ ­Se i tiranni osassero di far una seconia coa­

s o , paese il più esteso, e fertile di Lucca, Hzione, guai ad essi ; in due mesi tutta qna­

ha scosso finalmente il giogo di quefla sedi s i '* Eurcpa sarebbe rivoluzionata» 
cente repubblica, (ad imitazione di Piet­rasan* Da Semlino sappiamo che il Principe det­

ta paese de*la Toscana y . Il dì 3 corrente la*VaHachia è srato degradato per aver ricu* 
il Popolo proclamò la sua sovranità , cr^ò la sato di procedere ostilmente contro Pasmàn 
guardia nazionale, e piantò 1' Albero rige­ Og!ù. Nella scorreria fatta per questo paese 

eratore con bandiera cisa'pina. Spedì quia* fece prigioniero un Bojar, che avendolo rico« 
di dei citt, ai confini verso Lucca in osser­ noscinto per un sao amico, lo fece mettere 
vazion.*?, ed avendo appreso, che marciavano in libertà L r Armati di questo Conquista­

a quella volta alcuni satelliti delToIigarchia, toro è di izom. persone 7001, delle quali so­

la municipa:ità per evitare V effusione di san no i migliori guerrieri ddla Bulgaria. 
g u e , egli orrori della guera civile, inviò La guarnigione d;. Belgrado venne, son 
dei deputati al comm ssario cisalpino a Mas­ pochi giorni, alle mani con questi corp : 1 
sa a chiodar soccorso, ed unione alla R«p# vincitori rientrarono nella Fortezza avendo 
Cisalpina, Spedì subito un distaccamento di fasti zo prigionieri oltre un numero grande 
So uomini comandato da un uffizialc ,persua­ d1 uccisi. 
so , che e dovere di.un popolo libero di soc­ Si parla d' una rivoluzione sueeduta a 

■ ­ \ 
9 
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correre l9 altro popol , allorché ne ha btso­ Torino, Dal furore del Popolo è stato costret­

grso . La Muncipalicà adornata di fascia tri^ to il Re , e la famiglia fugg re furtivamente 
eo'orata, e molta cittadinanza andarono in­ Attendiamo p;ù distinto dettaglio, . 
contro ai cisalpini, e gli ricevette'© tra gli 
evviva, e le aclamazioni . I fratelli Sfo za, II Pubblico resta avvisato che nd gior­

con due altri dt quei Co­nuae, sono partiti «o 15 Germinale, 14 Aprile p* v, si farà a 
per Milano a portare al Direttorio Osiipmo Genova la vendita di una porzione conside­

ii voto del popolo dj Monutignoso per 1* u revo!e di Diamanti di spettanza delia Repub« 
liione . 

Da Rastadt abbiamo nuova, che ilgior­

blica Francese, 
1 

Questi Di­i 
no 3 Marzo fu consonata ia risposta della ni prima d* essere messi in vendita . Lo sta* 
Deputazione deli* Impero all' ultima . nota to generale vena comunicato alli compratori; 
dei Ministri Francesi, relativamente alla ces questi saranno divisi per lotti assortiti, e ven« 
sione di tutta la sponda sinistra del Rena • duti a denari contanti al p iù , ed ultimo of­

Credesi, che questa contenga ciò, che pos­ ferente> * 
J-9--

* * ^ 
V B K S * 

1 <r IN BOLOGNA PER I E STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 1798 
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GKAN CONSTO LIO 

Seduta T7 Ventoso, 
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dgi giudici di pace, Approv Si legge 
il Mess. d d Direte, che partecipa al C* L 
se gì" individui ch^ devono comporre la sua 

Si presenta '1 raporto preliminare ­alla guardia debb no essere pagati dal diparti 
nota dei fwnzion ri pubbhci di 8 articoli, il metuo della guerra. Rim. a 
T3S8aka?o dei qwaìi « , che sia> c rea ta 

i r J. 

Uà comm* Milit 
w ■■:>* % 

comm per esaminarci le leggi passate, e per 

Mie pal i , ed agenti . ..he si decrcE*, se deb­

bano restare ie no.minc fatte da' Direttorio, 

V 'T»<mate Franchi si duole delia neg^genza 
'ad b r e t t o r i o , cke non ha d:ita alcuna con* 

lo, stabilimento de! !e,ru>vc, r htive ai Tri 'egza intotno la confisca dei berfi de Grigio­

bunn.i criminali, estivili ai Giudici di Pace , ni nella Valtellina. E>omar:da pcrcò un siu«. 
e SUJI tìs esso^i , agi A'm n. Centrali , Mu­' v a Messaggio App. e la sess. è sciolta» 

Seduta 18 Ventoso • 
F l 

­Polfranceschi propone un progetto di 
e elle si stabilisca una comm. oche si accor. t'W. che propone alcuni regolamenti per la 
di alla presente 'a facoltà "di stibilirc defini­ Guardia del C. L. App. Rem ndini 
tivam nte le inden^izazioni del e au toma , anxh' cssc> l egg e i' S eg' progetto. 1. Nullo 
DVhò vuole, the si passi ali' ordn­delgior si dich ara il proclama dei M ni tro deli* in­

n o , 1' eSaate dei progetto, se debbano sua­ te rno, che fissa a ^co lire annue la pen ioe­
ri 

sinere ie nonnine dei Direttorio. App, Gli ne de regolari, t Le sude^te pensioni fina 
Senti apeggaa, che1 si fateia un altra comm. a sisterpa^.onc generale potranno accrescersi 
ApP. Mascheroni piopone , che s unis 031 fi%o a 1. £$00. Il primo art colo s* approva, 

ma il secondo ecc ra una fiera discussione 0 cano le comm» di legislazione, e di renfi 
caaione.dcii dip* per deMiaimare i cucòndarj fmalmentc la mozione Greppi « appr. , che 

­1 * \* ^ : . , / * ,» 
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Ta pensione dei frati ««pretsi, • venderei ndettf­tenjl « pr» 4e!IaKatioi# t 

n quella dei Canonici , Si legge un App» Si riapre la discuss. sul Matrimo 
fipporto sopra alcuni regotamenti, che di­ «io. S* aprova, che i contraenti debban 
^biarano essere i! lotto provvisoriamente, ed presentarsi alla MunicpJ.rt del a Sposapur­

csclusivo vantaggio della Nazione, e che o~ che e la sii r salp na . Alpruni vuo'e f cke 
gni ricettarla privata sia proibita . Dopoqnal tutte le discussioni si s tampno, perchè me­

che discussiche è adottata la Mozione Bossi, glio siano ponderate. App Si pi sa a par­

che i Cisalpini non postano giocare al lotto lare del ' irnpruJenza dei Min stri, che pie­

ri' esteri paesi. —— Latuada legge il silo ten lonodrinte pretare le leggi,­e le fa n> mu­

progetto sopra il matrimonio Reina presen* t a r sentimento. Se il / ' 'ire t t o r o , dice Grepr. 
ta pure il suo . Nasce discussione, che occu­ pi , ha qualche dubbio, interpella il G. C» 
fa molto tempo il coiiéiglio». Il Press. V ag­ Ed un Ministro sir i forse superiore a' Di­

fio na alia ventura seduta* 
Seduta 19 Ventoso . 

rettorio? Si decreta p­rct& d invjture il DI 
rctt. a proceder­ con o il Mini tro di Fi 

S* apre la discussione su la rise, riguir­ nanze per av^r date crucciose interpreta­

dante il matrimonio. Si abboli^c* no varii art. zioni alla legge della libera estrazione dei 
che in diversi sensi concludono, con T app. che grar­i, e del riso. Il G C. passa a coanita* 
i­ matnmonio non sia valido, quando non v1 è t© segr to « 

Ceduta %t Ventoso. 
Si legge un Mess del Dir.tt che iffyitc 

CÒnserso» Si approva detto alla Mozione 
Di ho che égli rulla vaglia,: se i misch? non 
*bb ano compiti gli ann? ib, e le femmine i* . nuovamente ilG. Cons­gib­ a spedirgli la let­

E ' appr. la, Mozàoiie Dehè, che per % hivare t en origina e di R »ssi Alp u n ots.­rya che 
1­ violenze ^ è T ambizione dei Genitori, non 
SÌ debba raiùtarc- la mancanza del condenso 

del Padre ? o del Tutore nel Matrimonio. E' 

Su d* ui* sim IV M^ s^^gio $ anuò ali* ordi­

ne del giorno­, e che il Dirett. pere o ponga 
fine a questa face da La Mox Alpruni è 

mpp. uAcora, che nullo sia il matrimonio per app. Si apr; Li discuss. sul progetto di riss» 
la cetpiraziche'df una, o d' ambi due le par* intorno a delazione delie armi Compagno­

«i contro la vita dr una p^tsotta per centrar ni fa un quadro energico­ delia nercss tlìde!­

r i matrimcnto» — Si l<gge uh progetto la l.bera delazione Ram n a gl 'abbasreda» 
jriguardante i frati cisalpini, espulsi da paesi manda che s* inserisca V articolo­ che P a­

L 
.■ 

est r i . Rim. a l a Commiss» medesima per u buso di qualunque arma indipendentemente 
ma più precisa reddazonc. Ŝ  accorda tacit­ da ogn? altra cosa cuna e rcostanza infim ^n­

tadinasiza Cisalpina comp essivameate a i j t e . S^batti vi sì oppone. Cave .oni a poggia' 
£X Vtfteti, e la sess* è sciolta ». 

Seduta io Ventoso. 
^s 

Compagnoni, Lattusda rispande a Cavedo.M^ 
Glisenti e Mozzini poggiane L ttu idi ccnes­

Veriemate Franchi fa ri'e^are 1' irrego­ pressi© ii poco coafaceuti a r sp tto che de 
lare condotti del D'iett* che ha sospesa h vrsi al Popolo. Cavedonj proron?pV in que­

C( nfisca dei b?ni dei Gtigioni nella Val te Ili» ste parole * E fino » qirtndo s osi Ir d ca­

Vài Ywolc, che V inaiti a riaprire V a i t a / e lumare il popolo , ed insultarlo? £ ' iur.e il 
^^ 

\ 
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ftp*'» eowpoit» C^lPiiiiM, j»er foto égetr» wffit» m»* apps^ _* 
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impostoti che amano la sch a itù, che favo* tengano alla Nazione Approda e si scioglici» 
riscono il vino V tgoismo, l* orgoglio? Nò* Settblte. 
Laictate da parte qucg!' ex nobi i nemici giu­

rati della Democrazìa e vedrete la massa del 
^ 

popola sobria pazante, virtuosa attacata al­

la Rep „ Li d se è chiusa , e la Moz.Com­

CONSIGLIO DE SÉNIORr^ 
r 

Pre idnte A L U H I . 
Seduta dei 17 Ventoso. 

fc' adott. »a rss. che fissa l* inpottt di 
pagnom è r gettata • ­̂ — Sondapp?o*. le mu­ 0 demri su d* agni siud^ d Estmo* 
ta­aioni pes I orgnzzaz one de Diparimen^ Giù gj il M s*. dtl G­ C che d chiara Tur* 

- . 

to del Serio. Si legge un M si del Diretto­ genza d* riempire il voto del pubblico eraria 
i 

tono che trasmette ia spesa ò<gU uffî ii mi­ eoa stabilire un prestito forzato. Aggiorna* 
aistenali ascendere a Ire bilanci i s 165^ to . ­— E rigettata Tnrgenza d La risi che 
*33, <tf. Boara p li andò che neil' csorbitàn» ^chiifa'le Abbazie della Rep. Beni Na»io« 
sa di spese, mo­te 000 ancori iricostituzio­ na i * 

Seduti dei 18 Ventoso * 
S* è l^tt^ il processo Verbale • 

Seduta i9 V­nteso. 
Si legge un rapp. sopra la rist. dt! piana 

ai fa mozione che qu?s'o Mesi, sia conse­

giuro al a Co.nos. d^l* fii.inize Approv* 
Seduta t% Ventoso . 

Si tegge it ptog­tto di Ris, della Comnf.­
__M ^ ^ ^ , . — 

in , su ia p nz on? del Citt. A ari 1 Sono G^narâ e delle Firiin/.e in vigor del quale è 
richiamar tutu i dazi, e pedaggi e tributi in 
tu to il territorio de la Rcptì z Questa legge 
aon esclude i privati da quelle indenrtizazio tagna <» R m. aa una comm E'stata pure agg« 
Di che poteste o loro comfett re secondo r a ano giorni la r ss. relativa a qu? Citt. che 
Art. $ty della Cost'.tuzicne . S legge sullo si presentano, per essere amessi alla Guardia 
i t sso ogetto il progetta Savonarola.1 Qua­ dei C. Lo 
lunque cruto d' esazione, o d

% esercizio di 

stato aggiornata. Giu^Re un Mess dèi 
G. C. sopra 1* organniz. del Oip, della Moa­

Seduta io Ventoso • 
Carici qualunque dritto esclusivo appirie* Leggonsi $ tiss. del G. C. t Autorizsa 

e al Pop. l o . t Ch u q ie p eteii ier.bbe per ad acogliere ne Conventi esi tenti i Frati Ci­
r 

qualunque titolo V ­inienizazione per questo salpjni espulsi da a'tri Conventi senza pen­

dii tto non avrà azi*;,ned* aku» a pretesa .Gli­ si ne. App.­ z quella che propone ahun re­

•enti opina eh: ti C« L non debba immi*; goUimc >ti intorno al lotto. App. $ Che re­

chiarsi ncll aft re Apiari perchè deve oceig gola ie pereczzioni di reniite Ecc'esia tiche 
parsi solo d' afiari generali. Nasce qualche si dich.come prima lettura* Si forma Com • 
discussione sul progetto avona^oJa. Ma dopo Segreto per 1 elezione de sogetti che devo* 
qualche tempo il Ir sdente chiude amb due ao conporre la Comm. d' aita Polizia. 

'1 

le discussioni . Si mei e alle voci il * Arto 
del progetto dt la Comm. finanze che £ il se 

Sessione %i Ventoso 
■ ■ ^ 

r 

E
0 app la ritStf che prescrive i pesi e le 

1 ^ 

gatnte I contratti fatti dai passar Governi misate e le monete nella progressiva deciuia» 
mciié diverse proyincie, che ara formano la L e . — £' rifietiata la mi. «he fis«a il &n. 

» 

■ ^ . 

■ ■ > ■ 
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**.> ­ftjiaale di Cassazione in ^ggla . 1 W M * V«­earnrò I n ^ s ^ tnm­.tBa n ì a f ^ 
la rias. che fissa un locale per » Circoli Con­ tre at r i piccioli corsari Francesi, e sarebbe 
a t i t u z i o m i , in agni capo luogo de Dipart. stato predato, se i castelli di porto Ferrajo 
della Rep. Som agi ia ­parlando del presti­ ron avessero fatto fuoco sopra i Francesi , 
to forzato domanda che si spedisca un Mess. Ecco la Neutralith Gran Ducale di Toscana! 
al G. C, che informi i! C. de Stn. su ­qiJi Il bravo R pubb icaao Fantoni è stat 

" A basi abbia formato il piano del prestito lor­ arrestato a Miìaao. Qjesta e rcostanza è 
a * 

cagione, che m to si rattri tino i P'itriat4t 

massimamente perchè non **. è saputo anco­

ra, qjat s ci stato il motivo di questa proce 

JttSO 3pp 
Seduta dei zz Ventoso. 

E app; la nss. del G, C, che propoi^e il 
■prestito forzato. Sono pure approv. i regala dura . V* è chi dubita di qualche prepoten 
menu per la di lui esecuzione. Si forma co­ z a Ministeriale. Ma su di 
mirato segreto. Becallossi fa mozione che g / formare a?fun sicuro giudizio 

ciò non si può 

inspettori delia ssla cenvengano con que ìli Il tiranno deli' Alpi comincia a pagare 

m+4 

del G. C. per st. b Jire di concerto^ il modo jj fi0 dei suoi misfatti. U.ia terribile sol le­

d* assicurare ne due Consigli le Sessioni per­ vazionc, dicesi^ Suscitata in Torino , per cui 
manent i . Approv, e SÌ sciog'ie la Seduta . anch'egli è stato pericolo ^aneAt* mìleratatto . 

I Patrioti imprigionati sono stati messi i 
libertà, li fermento in vece di ­diminuì e si 

Ai r? Mar/­a e stato f t ro ia Roma il 1*" accresce, e tutto risuona Libertà, e Rep. Ci­

atto' , che r^nde ai Popo'o Romano gii usar­ sulpina . 
f t ì dir 'tti . Questa rivoluzione comincia a 

&« 

NOTIZfE ABBREVIATE­. 

Mo'te truppe Francesi abbandonano le­* 
sponde della Lahn per reni­r>i ali. armati d* 
l»^h Irerra: per la destinazióne mt d ­sima mol­

te airre si staccano da Msg'>nza. Si assicura, 
paui tc j secondi se . m a i l , devono pur essi c h c i a Co.rtuaione fiatava è compita, e rbe 

produrre muta*.M ni s n^ìbi i , specialmente nei 
Trar • e nei Prt t j , i p imi d'.i quali se f.re­

la Rep so­ilccitamenre eticii, devono da qu 

andate a fere' «ihrove i fatti loro . I primi sia sotto i torchj t c che sarà pres^nt/ta fra 
Aia questi uh'mi erano i Cardinal,, ma di cos­ o l ro giorni a'I*. As^^mblea 
at^ropm non nmangò­io in Roma che 6 ,07 , Notizie particola ."pervenuttrj da Mi'a­

che o per la v.cchiaja, o per ma.at te , . che n o Cl assicurano de 1' a lontanameato del Mi­

auccano certi cu iosi locali, sono impotenti p'Wto del G. Duca di Toscana dalla sua rea­

*Li viaggio . I .coentst''bili sono diminniti t.denza presso il Direttorio , Qu­sto avenisnea­

to vien .comprova o dtLVairivo imminente . di prezzo, ed il regolamento delle cose non 
|»uò a «neno di render pago il popolo della ch e cgh farà a Bologna : si dub.ta d* un a pros 
ri­o'uzione . Quanto prinia passerà a Roma sima rottiara t.­a'questa R*­pubica e la Tos 
il ueiK S9 C.y;, a pr­ndere il comando dj­ ca^a . Dopo il Tratta:© d* Allcanxà colla F.an* 
que.ie t ruppe. B^thicr s^rh gcnrn'e. .dello eia potrà ella m^gormcnte riderai de sfo­rzi 
Statojvlagqiore tde;r armata d* i ngh i i t c ru , di qu^sti ridico 1 sovrani, e sostener­ c,Si i 
e* le Clerc si porte tà con lui a Parigi . 
' " 'Massena passerà a Genova p r coman­ la libertà » 

date la poderosa armala che v» n raccogie, 

diritta de popoli ? die chiamano ad uiu voce Ì \ 

* ' ■ 
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